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Il Consiglio regionale ha portato una lieve modifica alla legge istitutiva 

Con la modifica 
di un articolo 

via libera 
al nuovo parco 

La Regione ha recepito le tardive richieste del 
ministero della difesa per le zone sottoposte a 
servitù militari (Campo Darby) — Inalterato il 
senso complessivo della normativa regionale 
« Ai sensi dell'articolo 4 del 

DPR 61677 sono latte salve 
con riierimento alle aree e ai 
beni Interessati dal parco e 
soggetti ad uso militare, le 
competenze del ministero del
la ditesa e, in genere, le fun
zioni attinenti la ditesa na
zionale ». 

Recita cosi ora il primo 
comma dell'articolo 14 della 
legge regionale istitutiva del 
parco naturale Migliarino San 
Rossore Massaciuccoli dopo 
le modifiche introdotte dal 
consìglio nella sua ultima riu
nione. Con questa lieve va
riazione, quasi esclusivamen
te formale, la tormentata leg
ge istitutiva non dovrebbe più 
trovare ostacoli sul suo plu
riennale cammino: dopo il 
salto di questo ultimo scoglio 
insomma il nuovo parco na
turale della Toscana dovreb
be diventare finalmente una 
realtà. 

La modifica del primo com
ma dell'articolo 14 si è resa 
necessaria per superare le re
sistenze governative all'uttua-
zione del parco; gli organi 
centrali avevano ini atti ntlu-
tato la legge regionale solle
vando obiezioni di carattere 
formale sul modo in cui la 
Regione aveva affrontato i 
problemi inerenti le aree sot
toposte a servitù militari in
sistenti entro il perimetro del 
parco (in pratica soprattutto 
Campo Darby. la grande ba
se americana tra Pisa e Li
vorno). 

In un primo momento il 
primo comma dell'articolo 14, 
che trattava appunto di Cam
po Darby diceva cosi: «la 
presente legge si applicherà 
nell'area su cui attualmente 
esiste Campo Darby... una 
volta cessata la sua attuale 
destinazione a fini militari ». 

La Regione in pratica pren
deva atto dell'esistenza di 
servitù militari entro i con
fini del parco, non le mette
va in discussione ma stabili
va soltanto che queste zone 
avrebbero fatto parte del par
co a tutti gli effetti nel mo

mento in cui avessero mutato 
la loro natura. Era una so
luzione di compromesso, in 
fondo, che poteva accontenta
re tutti; il ministero della di
fesa ha voluto invece una for
mulazione più restrittiva che 
comunque non altera nella so
stanza né la fisionomia né le 
finalità del discusso parco re
gionale. Il ministero ha vo
luto che nell'articolato della 
legge regionale si facesse 
precisa e esplicita menzione 
alle competenze e funzioni 

relative alla difesa nazionale. 
Perchè questo atteggiamen

to da parte del ministero del
la difesa? E" difficile dirlo. 
Può darsi che il piccolo brac
cio di ferro tra regione e 
poteri centrali sia stato origi
nato da semplici questioni di 
ordine burocratico-formale. 
come può darsi invece che 
dietro le richieste del mini
stero della difesa stiano al
tre motivazioni legate a pro
grammi e a piani militari di 
cui ovviamente non si cono

sce l'esistenza ma che si pos
sono induttivamente immagi
nare. 

Ma a prescindere da questo 
11 fatto importante è che con 
la modifica del primo com
ma dell'articolo 14 della legge 
regionale si spiana definitiva
mente la strada al parco e al 
recepimento da parte del go
verno della legge toscana. In 
fondo l'essenziale è questo. 
La modifica infatti non altera 
nella sostanza i connotati del 
parco ma si limita a regola-

Casa, artigianato e Montedoglio 
gli altri temi della Regione 

Nella sua ultima seduta II Consiglio 
regionale ha affrontato tutta una seria 
di questioni di particolare rilevanza per 
la società toscana. Riassumiamo qui la 
discussione e le decisioni su tre Impor
tanti problemi: la casa, la legge delega 
sull'artigianato, la risposta dell'assesso
re Federigi ad una Interrogazione co
munista sulla Diga di Montedoglio. 
UNA MOZIONE 
SULLA EDILIZIA ABITATIVA 

I consiglieri Ribelli (pel), Ralli (de) 
e Maccheroni (de) hanno presentato 
una mozione, poi approvata, con la qua
le si sollecita il governo a rivedere la 
Jegge 457. Le sollecitazioni mirano a 
elevare l'importo del limite massimo mu
tuatile alle nuove condizioni di conto, 
particolarmente per le fasce di reddito 
più basse; a rendere automatico il col
legamento dei meccanismi finanziari al
l'andamento del costo della vita; a ren
dere specifico che il capitolato residuo 
è quollo relativo al piano di ammorta
mento calcolato al tasso di riferimento. 

LA LEGGE DELEGA 
PER L'ARTIGIANATO 

Sono state presentate la relazione di 
maggioranza (Palandri. pei) e di mi
noranza (Matulli, de) sulla legge delega 
per l'artigianato. Le funzioni In que
sto delicato settore, peraltro vitale per 
l'economia toscana, passeranno alle 

associazioni intercomunali: si tratta, In 
particolare, delle funzioni amministra
tive concernenti la tenuta dell'albo delle 
imprese artigiane. 

UNA INTERROGAZIONE 
SULLA DIGA DI MONTEDOGLIO 

L'assessore Lino Federigi (pel) ha ri
sposto ad una interrogazione fMayer, 
Menotti, Galeotti, pei) sul lavori di co
struzione dell'invaso di Montedoglio. Gli 
interroganti chiedevano di conoscere I 
risultati di un recente incontro romano 
tra le regioni interessate al Tevere e di 
sapere se certe voci sui possibili ritardi 
nella costruzione corrispondessero a ve
rità. Federigi ha ricostruito il signifi
cato e i contenuti dell'incontro romano 
affermando che per la Regione Toscana 
rimane prioritaria la costruzione della 
diga su Montedoglio. 

< La giunta — ha detto concludendo 
Federigi — mentre conferma il proprio 
incondizionato impegno ad operare per 
assicurare alle popolazioni della Valdi-
chiana con l'Irrigazione, le condizioni 
per un sicuro • programmato sviluppo 
dell'agricoltura, desidera cogliere anche 
questa occasione per dichiarare di voler 
contribuire, per quanto possibile e ne
cessario, a dare anche alle popolazioni 
umbre e romane le risposte che esse si 
attendono per garantire una corretta a 
unitaria gestione del Tevere». • 

mentare in maniera diversa 
quelle zone soggette a servitù 
militari che di fatto con le 
finalità e gli scopi del par
co non hanno molto ih co
mune. 

Dopo la modifica apportata 
dal consiglio regionale al te
sto di legge anche queste zo
ne rientrano entro il perime
tro del Darco. 

Ci sono voluti dieci anni 
per arrivare all'approvazione 
di una legge di istituzione 
del parco e si sono dovute 
superare resistenze di ogni 
tipo e conciliare esigenze di
verse e spesso quasi diame
tralmente opposte. E ora con 
ancora manovra sotto sotto 
la legge approvata c'è chi 
cercando di vanificare nei 
fatti l'istituzione della nuova 
area naturale. La potente fa
miglia dei duchi Salvlati ad 
esempio ha condotto in tutti 
questi anni un'opposizione 
senza riserve al nuovo par
co. Ma gli amministratori re
gionali hanno dovuto.poi co
niugare le posizioni dei natu
ralisti ad oltranza che in al
cuni casi si spingevano fino 
alla richiesta del «congela
mento » assoluto di una zona 
dove abitano centinaia di mi
gliaia di persone e quelle dei 
cacciatori che si sentivano 
colpiti dalle limitazioni all'e
sercizio venatorio. 

In ultimo era arrivato 11 ful
mine a ciel sereno del mini
stero della difesa che. silen
zioso durante gli anni di di
scussione della legge, se ne è 
uscito alla fine con una po
sizione che rischiava di far 
saltare tutto l'impianto. Ora 
il parco nascente si trova di 
nuovo alle prese con i pro
blemi di. gestione ma — co
me è stato detto in Regione 
durante l'ultima riunione del 
consiglio — non saranno mai 
tali da rimettere in discus
sione l'esistenza del parco 
stesso. 

Daniele Martini 

Intervista con il professor Felice Ippolito 

Dopo l'ubriacatura di petrolio 
sfruttiamo seriamente le acque 

Su questo tema domani sera convegno al Teatro « Giglio » di Lucca - L'energia idro
elettrica può svolgere una significativa funzione integrativa - Le responsabilità ENEL 

Domani sera alle 21 al 
teatro « Giglio » si terrà 
una manifestazione per 
il pieno utilizzo delle ri
sorse Idriche della Lue-
cheti». I tèmi al centro 
del dibattito — che vedrà 
la partecipazione del com
pagno Giovanni Berlin
guer — riguardano II po
tenziamento della produ
zione energetica, il disin
quinamento dei bacini del 
Serchlo e del Bientina, 
l'uso plurimo delle acque. 
Per l'occasione è uscito 
un numero speciale del 
nuovo settimanale del co
munisti lucchesi « Que
stioni», che da gennaio 
prossimo sarà regolarmen
te In edicola. Un nume
ro zero quindi, interamen
te dedicato ai problemi 
delle acque, della produ
zione di energia Idroelet
trica e dell'Inquinamento. 

Su questi problemi pub
blichiamo l'intervista con 
Il professor Felice Ippo
lito. 

Incontriamo Felice Ip
polito nella sua casa di 
Cetona, vicino a Chiusi, 
in una breve pausa della 
sua attività di studioso e 
di parlamentare europeo, 
vice-responsabile della 
commissione per l'energia. 

Il tema della conversa
zione è l'energia idroelet
trica: come non è stata 
sfruttata appieno in pas
sato durante l'ubriacatu
ra del 'tutto petrolio'; il 
suo peso nel fabbisogno 
complessivo di energia; 
cosa si può fare per sfrut
tare al massimo questa 
fonte 'alternativa* integra
tiva. con particolare rife
rimento alla Garfagnana. 
alle acque del Serchio e 
del Lima. 

«Come non è stata 
sfruttata l'energia idro
elettrica a cavallo della 
catena alpina, cosi non 
sono stati sufficientemen
te sviluppati gli impianti 
idroelettrici a cavallo del
l'Appennino. C'era, ad 
esempio, un progetto del
la Terni nel '50 che pre
vedeva di sgrondare a 
800-900 metri tutti i tor
renti dell'Emilia e della 

Toscana, convogliare le 
acque in un grande baci
no sul versante nord del-
l'Abetone e, con una gal̂  
leria, rifornire una cen
trale da costruire sulla 
montagna lucchese o pi
stoiese. Questo impianto 
non fu fatto perché trop
po caro rispetto ai prezzi 
del petrolio in quell'epo
ca, e anche perché ci fu
rono infondate paure di 
impoverire cosi le falde 
sotterranee. Patrono del
l'insabbiamento di questo 
progetto si fece, tra gli 
altri, 11 senatore Medici ». 

Ma allora parlare di 
centrali idroelettriche è 
cosa del passato? 

«Niente affatto. L'ener
gia idroelettrica può svol
gere una funzione inte
grativa estremamente si
gnificativa. Intanto per
ché è pulita, modulabile 
e non provoca nessun ag
gravio alla ' bilancia dei 
pagamenti, e poi perché 
porta ad affrontare in 
modo nuovo e a risolve
re i problemi dell'uso plu
rimo delle acque. E' indi
spensabile, infatti, fare 
un piano globale delle 
acque; e, in questo sen
so, un contributo può ve
nire anche dalle Regioni, 
specialmente da quelle 
come l'Emilia o la Tosca
na che sono amministra
te con un occhio sempre 
puntato alla programma
zione e a soluzioni valide 
in prospettiva». 

Qual à il peso dell'ener
gia idroelettrica, oggi e 
In prospettiva? 

«Certo non si può rea
listicamente pensare che 
essa risolva il problema 
dei nostri fabbisogni di 
elettricità; ma un contri
buto importante lo può 
dare. Le cifre parlano 
chiaro: l'energia idroelet
trica può fornirci altri 10 
miliardi di kwh. ma il 
nostro deficit sarà, tra 
dieci anni di circa 150 
miliardi di kwh. 

Occorre quindi una pro
grammazione energetica 
articolata in varie fasi: 
sul breve periodo si deve 
incrementare al massimo 
lo sfruttamento delle fon

ti integrative al petrolio 
(acqua, sole, geotermia), 
e andare a risparmi pro
grammati. non certo ai 
pateracchi che ha sforna
to il ministero; anche il 
risparmio richiede ener
gia e programmazione se
ria. Sul medio periodo io 
non vedo alternative al
le centrali nucleari e a 
carbone, in una percen
tuale tutta da discutere. 
tenendo conto dell'alto 
tasso di inquinamento 
del carbone, specialmen
te di quello del Sulcis no
strano. 

Ma occorre preparare 
fin d'ora il futuro: lo 
sfruttamento cioè della 
fusione nucleare dell'idro
geno, la trasformazione 
dell'energia solare in elet
trica, e l'uso della geoter
mia di alta profondità. Il 
futuro lontano appartiene 
dunque alle 'energie dol
ci*. Ma, intanto, perché 
continuare a sprecare la 
ricchezza delle nostre 
acque? ». 

Qual è l'attuale posizio
ne dell'ENEL sull'idroelet
trica 

«L'Enel ha una grossa 
responsabilità e grosse 
colpe per la gestione pas
sata della politica del 
'tutto-petrolio'. Attualmen
te sta cercando di af
frontare questi problemi 
con serietà, rispolveran
do anche i vecchi pro
getti, ancora, però, con 
un'ottica troppo limitata
mente aziendale. E' in 
questo quadro che si col
loca anche il progetto di 
Tana Termini o Ponte 
Dogno sul Lima, cosi co
me l'uso a pieno regime 
del lago di Vagli». 

Vediamo le caratteristi
che e I vantaggi dello 
sfruttamento delle risor
se idriche. 

« Intanto si produce 
energia pulita e pregiata 
perché utilizzabile nei mo
menti di punta. Ma vor
rei qui parlare di tutti gli 
altri usi delle acque, che 
spesso non vengono mes
si nel cento. Si tratta di 
compiere scelte che sap
piano combinare in un' 
equilibrio ottimale vari 

interessi: la produzione 
di energia; la possibilità 
di avere acqua pulita per 
gli acquedotti, per l'irri
gazione, per gli stessi usi 
industriali; la salvaguar
dia delle popolazioni e 
dell'ambiente da frane, 
alluvioni; il contributo al
la lotta all'inquinamento ». 

Ma I conti di simili in
terventi 

«I livelli di spesa non 
sono elevati. Non sono 
cifre Inabbordabili, tanto 
più se si pensa ai soldi 
che lo Stato ha buttato 
nelle fauci di un Egam o 
per altre scelte assurde. 
Bisogna poi anche tener 
conto che sono tutte spe
se fatte In Italia, senza 
perdita di valuta pregia
ta. ma anzi con possibili
tà di incrementare ricer
ca e lavoro. Basta pen
sare, del resto, alle cifre 
del Progetto Arno (150 
miliardi nel '76) di cui si 
tornerà a parlare In un 
convegno indetto dalla 
Regione alla fine di que
sto mese». 

Sull'asta del Serchlo so
no molte le centraline 
chiuse o estremamente 
invecchiate e abbandona
te al loro destino. 

« Le centraline chiuse 
sono una cosa assurda: si 
devono riaprire e semmai 
liberalizzare. Secondo me. 
la produzione elettrica da 
qualunque fonte che non 
sia o d'importazione o nu
cleare dovrebbe essere li
beralizzata; in modo che 
comuni, consorzi di Enti 
o di industrie, regioni pos
sano produrre questa ener
gia integrativa. Ogni 
kwh di energia così pro
dotto rappresenta sempre 
un risparmio di petrolio». 

Qual è. Insomma, il fu
turo nel campo della 
energia? 

«Il problema è sempre 
lo stesso: occorre quello 
che finora è manca/o da 
parte dei nostri governi. 
Una .volontà politica de
cisa e una programma
zione tecnicamente effi-' 
ciente ». 

Renzo Sabbatini 

L'assemblea dei comunisti 

La Bastogi presenti 
un programma per la 
«Sacfem» di Arezzo 

Si indichino le produzioni, i finanziamenti e l'oc
cupazione — Togliere l'azienda dall'incertezza 

AREZZO — L'assemblea dei 
comunisti della Sacfem si è 
riunita alla presenza dei par
lamentari e dei consiglieri 
regionali del PCI eletti ad A-
rezzo, per valutare la situa
zione aziendale dopo le vi
cende azionarie che hanno 
visto ad oltre un anno dal
l'accordo firmato dal mini
stero dell'industria, la Basto
gi ritornare in prima persona 
a gestire l'azienda. Hanno 
espresso forte preoccupazio
ne su quello che sarà il futu
ro della fabbrica, dato che 
non è stato presentato anco
ra alla Bastogi ' un preciso 
programma economico e 
produttivo con le indicazioni 
delle produzioni da effettua
re, dei flussi finanziari da 
destinare a queste produzio
ni. dall'occupazione da rea
lizzare. mettendo cosi fine ad 
un atteggiamento dilatorio di 
continui rinvìi. 

Questo stato di incertezza 
produttivr potrebbe vanifica
re le premesse di sviluppo 
che si stanno realizzando con 
l'acquisizione e la riconquista 
di mercati internazionali, 
particolarmente nel settore 
del meccanotessile. dove 
macchine di nuova progetta
zione stanno riscuotendo un 
notevole successo, come ha 
dimostrato anche la fiera di 
Hannover. « Occorre quindi 
che la classe operaia. le forze 
politiche e sociali, le istitu
zioni impegnino il governo 
ad intervenire positivamente 
ad esercitare una pressione 
sulla Bastogi _ è stato scrit
to in un documento _ per
chè dia sub.to le risposte al
la Sacfem in termini di con
tinuità lavorativa, di prospet
tive finanziarie e produttive, 
senza le quali ogni sbocco 
positivo di mercato potrebbe 
risultare inutile in presenza 
di un'azienda inoperosa. 

La proposta che noi fac
ciamo — prosegue il docu
mento per una produzione 
di base e che fu indicata già 
nella prima conferenza di 
produzione e presente in tut
ti gli accordi firmati in que
sti anni con la Bastogi e con 
la garanzia del governo, è 
quella del meccanotessile in 
quanto dagli studi condotti 
dal consiglio di fabbrica ap
pare in questo tipo di produ
zione è quella che oltre ad 
una elevata qualificazione 
professionale garantisce nel 
territorio aretino una fabbri
ca meccanica ad alto livello, 

senza tuttavia tralasciare le 
altre produzioni edili e stra
dali. Siamo però altresì con
vinti e proprio per la parti
colarità del settore, che 
questa produzione debba es
sere sviluppata in un conte
sto di programmazione re
gionale e nazionale». • 

I comunisti chiedono che il 
governo definisca finalmente 
in tempi rapidi il piano na
zionale di sviluppo del setto
re meccanotessile che deve. 
nella realtà toscana, tener 
conto di una situazione par
ticolarmente di crisi occupa
zionale come quella aretina e 
del fatto che alla Sacfem e-
siste uno stabilimento nuovo 
per la produzione del mecca
notessile. Per questo si rende 
indispensabile che si giunga 
ad una verifica reeionale che 
coinvolga le organizzazioni 
sindacali, gli imprenditori 
pubblici e privati, la regione 
toscana e 1T2NI in modo da 
definire ipotesi produttive di 
sviluppo del settore mecca
notessile in Toscana per un 
suo rilancio e qualificazione. 

Sarà celebrato a Grosseto il 30 gennaio 

Rinviato il processo contro 
i tre esponenti antinucleari 

La decisione presa dopo un accordo fra il pubblico ministero, il 
tribunale ed il collegio di difesa - Solidarietà con i tre processati 

GROSSETO — Rinviato al 
30 gennaio, con la riunifi
cazione degli atti dei pro
cedimenti penali, il proces
so a carico di don Sirio 
Politi, prete operaio metal
meccanico di Viareggio e Al
berto L'Abate, funzionario del 
dipartimento sicurezza socia
le della Regione nonché do
cente di sociologia all'univer
sità di Firenze, accusati di 
«blocco ferroviario e interru
zione di pubblico servizio». 
compiuto il 30 gennaio di due 
anni fa nel corso di una ma
nifestazione contro l'installa-
zione di centrali nucleari in 
Maremma. 

A questa decisione, peraltro 
prevedibile, si è giunti con 
l'accordo fra il tribunale, il 
pubblico ministero e il colle
gio di difesa che hanno fatta 
propria la «memoria» di mo
tivazione della riunificazione 
scritta dall'avvocato Manfre
do Rossi di Roma. L'appun
tamento, quindi, per i nume
rosi cittadini amici degli im
putati e per i rappresentanti 
dei comitati antinucleari del
la Maremma è fissato al 30 

gennaio del 1980: tre anni 
esatti dalla manifestazione fi
nita sul banco degli imputati. 

Alla vigilia del procedimen
to, martedì sera, alla Sala 
Eden, si è svolta una manife
stazione autogestita; un vero 
e proprio. « incontro-proces
so». Un atto di accusa e di 
rifiuto pregiudiziale alla scel
ta, anche parziale, dell'ener
gia nucleare. Al convegno 
hanno partecipato oltre 300 
persone, per la maggior par
te giovani. Nel corso della 
manifestazione, presieduta da 
Enzo Enriquez Agnoletti, di
rettore della rivista al i Pon
te», che ha collegato il no 
alle centrali nucleari a una 
strategia di coesistenza pa
cifica e contro il riarmo, han
no preso la parola i tre impu
tati. il professor Tiezzi del
l'università, di Siena; Gianni 
Mattioli, docente di fisica a 
Roma; Antonio Negri profes
sore napoletano: Gabriella De 
Santls e Nicola Caracciolo. 
rappresentanti dei comitati 
anti nucleari di Capalbio e 
Montalto di Castro. 

La Columbus 
e Gover 

senza cassa 
integrazione 

Il presidente della Regione 
Toscana Mario Leone ha in
viato al ministro per il Lavo
ro Vincenzo Scotti il seguen
te telegramma. 

"̂a La mancata erogazione 
della cassa integrazione gua
dagni per crisi aziendali ai 
lavoratori degli stabilimenti 
Governo e Alfa - Columbus 
di Firenze, determina una 
situazione di disagio e gravi 
difficoltà. La giunta regio
nale Toscana, aderendo al
le sollecitazioni delle orga
nizzazioni sindacali, richie
de un suo urgente interven
to volto a rimuovere gli 
ostacoli e la definizione della 
pratica ». 

Sabato prossimo al Cinema Nuovo 

Manifestazione del PCI 
con La Torre ad Aulla 

MASSACARRARA — Con 
una manifestazione provin
ciale, organizzata per sabato 
17 novembre con concentra
mento in piazza Giardini ad 
Aulla, i comunisti di Mas
sa Carrara intendono richia
mare l'attenzione di tutte le 
forze politiche, economiche e 
sociali sulla grave crisi oc
cupazionale della Lunigiana. 
Alla manifestazione di sabato 
interverrà il compagno Pio 
La Torre, della segreteria na
zionale del PCI, che parlerà 
al Cinema Nuovo. 

Non è da oggi che i comu
nisti sottolineano il progres
sivo impoverimento di questa 
zona, ma purtroppo negli ul
timi mesi si sono registrati 
nuovi e pesanti attacchi al
l'occupazione. Valgano per 
tutti gli esempi della Fata di 
Vlllafranca e della ceramica 
lunigiana di Licclana Nardi. 
La prima è una industria 
tessile con prevalente mano
dopera femminile, l'altra oc

cupa una settantina di operai 
intomo ai 4 fornì del suo 
stabilimento. Entrambe sono 
alle prese con grossi proble
mi finanziari, ed entrambe 
scaricano sui lavoratori le 
conseguenze di gestioni tut-
faltro che impeccabili. 

Alla Fata è messo in di
scussine il lavoro di ben 100 
operaie che difficilmente, 
qualora non si trovasse una 
soluzione in Lunigiana. Stes
so discorso può farsi per la 
ceramica lunigiana, anche se 
qui le cose appaiono meno 
gravi però nelle scorse set
timane sono stati messi in 
cassa integrazione 30 operai 
e la lavorazione è stata ri
dotta a soli. due forni. 

Sabato, i comunisti ' mani
festeranno per rivendicare 
precisi impegni non solo per 
i lavoratori di queste due a-
ziende. ma per un nuovo e 
più ordinato bilancio econo 
mlco di tutta la vallata. . 

Inizia oggi al Palazzo comunale 

Convegno a Pistoia 
sull'assistenza 

PISTOIA' — iniziano oggi 1 
lavori del convegno nazionale 
su « Stato e Chiesa di fronte 
al problema dell'assistenza». 
che si svolge a Palazzo 
comunale di Pistoia e prose
guirà fino a domenica. 

e L'operazione che tentiamo 
di compiere è quella di in
terrogare la memoria collet
tiva del nostro passato per 
capire come mai stoino arri
vati a questo punto». Cosi il 
professor Cosimo Damiano 
Fonseca ha presentato a 
Roma il tema del convegno, 
nel corso di una conferenza 
stampa, n problema ha una 
attualità particolare e per 
questo l'indagine storica as
sume un valore a cui occorre 
guardare con attenzione. Dal 

.primo gennaio infatti tutte le 
«Opere Pie» saranno trasfe
rite alle Regioni ed ai Co
muni. Inoltre alle questioni 
delle IPAB si devono aggiun
gere altri due argomenti di 
immediato interesse: l'attua
zione della riforma sanitaria 

e i a revisione del concordato ; 
tra Stato e Chiesa. ; 
' Al convegno interverranno | 

studiosi di numerose univer
sità italiane e di istituti 
scientiici. Ci saranno relazio
ni e oltre 20 comunicazioni. 
Oggi - la prima relazione 
proprio del professor Fonse
ca su (Forme assistenziali e 
strutture caritative della 
Chiesa del Medioevo». Do
mani e nei giorni successivi 
si parlerà del 500 e del 700 
(Mario Rosa), del periodo 
dall'unità al fascismo (Silvio 
Tromontin) ancora dell'800 e 
900 (Francesco Margiotta 
Broglio) infine del periodi 

?iù vicini a noi • (Antonio 
eri -e Roberto Ruffllli). 

Domenica una tavola rotonda 
conclusiva su «Regioni ed 
enti ecclesiastici di assisten-
sa», alla quale parteciperan
no i professori Umberto Po-
tot Schfng, Franco BassaninL 
Carlo Carpia, Giorgio Fwtori, 
Paolo Ungari, Bartolomeo 
Sorge. 

Problema energetico: 
ia fredda per tut t i in*. 

Per fortuna 
c'è lo scaldabagno a gas. 

i 

Se per risparmiare 
energia dobbiamo 
proprio fare sacrifici, 
almeno facciamone 
uno che ci fa rispar
miare soldi e ci ••'• 
rende là vita più co
moda e piacevole. 

Mettendo lo scaldH 
bagno a gas si evita di 
sprecare preziosa energia 
elettrica: così anche la bojflet? 
ta si alleggerisce parecchio. 

Non ne vale la pena? 

^Pensate che avrete 
uà. calda senza 
tiare, quando vo-

^senza limiti. 
Òggi un buono 

jdabagno a gas 
io essere installato 

jé in casa vostra. 
r informazioni, con-

•notizie sulle condizio-
i e facilitazioni di pa-

.. sentite un "installato
l a fiducia'' oppure telefonate 
Fiorentinagas al n. 293197. 

,v.***̂  &s 

nradnfas 
Per rispanniare mogia, per risparmiare sotf. 


